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IL CONSIGLIERE: "IL MOVIMENTO VIA NON DEVE RINUNCIARE ALLA NOMINA DEL TERZO ASSESSORE"

Antonio Vinci: "Subito interventi
sul personale e sulla differenziata"

A
ntonio Vinci ormai decano dei Consi-
glieri comunali, rieletto a Palazzo VII
Aprile nella lista Marsala al Via Sicilia

al Centro. Si tratta di una delle tre liste che fa
riferimento al Movimento Via fondato dall'ex
parlamentare Papania e che a Marsala è riu-
scito a portare a Sala delle Lapidi 6 Consi-
glieri. Da accordi pre-elettorali sono stati
nominati anche due assessori di riferimento
nella giunta guidata dal sindaco Massimo
Grillo. "Per la verità io sapevo che dovevano
essere tre. Il terzo nome che avevamo indicato
era quello di Ignazio Chianetta, ma il sindaco
ritiene che il posto vada assegnato ad una
donna espressione del nostro Movimento e
possibilmente esperta di Politiche Comunita-
rie". Voi allora state cercado il soggetto che

abbia queste caratteristiche? "Guardi io non
cerco nulla, partecipo alle riunioni e osservo
che si era deciso di indicare Chianetta. Altre

soluzioni non ne vedo. Poi spetterà a noi tutti
decidere il da farsi". [ ... ]

...continua in seconda

Liberate i pescatori
di Mazara

CIL ORSIVO
di Vincenzo Figlioli

D
ue pescherecci in cerca di pesce pregiato
attraversano il Mediterraneo e le acque
internazionali fino ad essere ritenuti

troppo vicine alle proprie coste dalle autorità
nordafricane che intervengono per interrompere
le loro attività e sequestrano equipaggi e imbar-
cazioni. L'incipit è quello di una storia simile a
tante altre, nell'ambito di una vera e propria
“guerra strisciante”, che da circa 50 anni si
combatte tra Sicilia e Maghreb a colpi di fermi,
sequestri, confische, trattative diplomatiche più
o meno trasparenti. Questa volta, però, la storia
che le cronache locali e nazionali raccontano
dallo scorso 1° settembre appare decisamente di-
versa. Sono infatti passati più di 100 giorni dal
sequestro dei pescherecci Medinea e Antartide
da parte delle motovedette libiche del generale
Haftar, non troppo diverse da quelle che – di fatto
– erano state donate dai nostri governi per con-
trollare i flussi migratori dal Nord Africa, un po'
come ai tempi della sanguinaria dittatura di
Gheddafi. [ ... ]                  ...continua in seconda
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S
ono 2602 gli attuali positivi in provincia
di Trapani. Nelle ultime 24 ore i nuovi
contagi sono stati 8, mentre sono cre-

sciuti ulteriormente i guariti, complessiva-
mente 2226 dall'inizio dell'emergenza
epidemiologica. Sono invece 81 i decessi.
Questa la distribuzione territoriale dei positivi
sul territorio trapanese, da cui emerge, ancora
una volta, il dato in controtendenza di Mar-
sala, che così come Petrosino, continua a regi-
strare nuovi contagi, a differenza della
maggioranza degli altri Comuni della provin-
cia: Alcamo 318, Buseto Palizzolo 7, Calata-
fimi Segesta 14, Campobello di Mazara 34,
Castellammare del Golfo 83,  Castelvetrano
223, Custonaci 29, Erice 106, Favignana 3, Gi-
bellina 12, Marsala 602, Mazara del Vallo 377,
Paceco 41, Pantelleria 8, Partanna 45,  Poggio-

reale 0, Salaparuta 4, Salemi 38, Santa Ninfa
4, Trapani 531, Valderice 52, Vita 2 San Vito
Lo Capo 23, Petrosino 46. In calo anche i ri-
coveri, scesi a 105, tra terapia intensiva (19)
e reparti Covid (86). Nelle ultime 24 ore
sono stati processati 734 tamponi ed effet-

tuati 381 test per la ricerca antigene. Il bol-
lettino siciliano dell’emergenza Coronavi-
rus, al 9 dicembre 2020, segna meno contagi
e ricoveri confermando il trend nazionale. In
provincia di Trapani invece, le statistiche
Coronavirus di oggi registrano +8 casi per
un totale di 4.974 positivi complessivi. Il
dato più basso di tutta l'isola. Sono 12.756 i
nuovi casi di Coronavirus registrati in Italia
con 149mila tamponi e 499 vittime. In Sici-
lia i nuovi casi di contagio registrati sono
753 e il totale da inizio epidemia sale così a
74.308. Sono stati effettuati 7.013 tamponi.
Attualmente positive sono 38.647 persone,
con un’aumento di -908 pazienti contagiati
dal Covid-19 rispetto a ieri. Sono 34 i nuovi
decessi, quindi il totale delle vittime in Si-
cilia sale a 1.863.

Coronavirus: rallenta il contagio, ma non a Marsala
BOOM DI GUARITI NELLE ULTIME 24 ORE, DIMINUISCONO ANCHE I RICOVERI. I DECESSI SONO 81

CONTINUA DALLA PRIMA

[ Antonio Vinci: "Subito inter-

venti sul personale e sulla diffe-

renziata" ] - Tra i nomi che

spuntano fuori in questi giorni

di incertezza c'è anche il suo

nome per completare la giunta.

"Guardi io non sono disponibile a
levare le presunte castagne dal
fuoco. Sono stato interpellato dai
vertici del Movimento. Il mio
nome poteva essere spendibile se
fosse rientrato in un progetto pre-
liminare. Ora in dirittura d'arrivo
siamo fuori tempo massimo. Ho la
mia storia e la mia esperienza,

questo è il momento di fare altre
scelte". Allora il Movimento Via

rinuncia alla nomina di un suo

ulteriore assessore? "Non credo
o almeno io ritengo che bisogna
insistere con il sindaco per trovare
una soluzione che ci rappresenti,
così come era stato concordato".
Che  idea si è fatta di questi

primi mesi di consiliatuira? Per

esempio perchè è passato così

tanto tempo dall'ultima seduta

del Consiglio comunale? "So che
le delibere propedeutiche all'ap-
provazione del Bilancio sono state

appena trasferite alle Commis-
sioni competenti. Del Bilancio
vero e proprio non so se è pronto.
Aspetto per capire come rego-
larmi". Che significa,  che po-

trebbe votare contro il bilancio?

"No, ma certamente è possibile
che io presenti degli emenda-
menti". In quali settori potrebbe

intervenire? "Prima di tutto nella
verifica seria di come si sta fa-
cendo la raccolta differenziata.
Bene l'impegno di questi giorni,
ma occorre una riforma seria ed
efficace che per adesso non vedo.

Poi occorre mettere mano al set-
tore del Personale. Io frequento,
per il mio lavoro, l'ufficio tecnico.
C'è una grande confusione e anche
delusione tra gli ormai ex contrat-
tisti. Mi permetto, per toccare un
altro argomento di fare una propo-
sta al sindaco. Restituisca alla
fruizione degli abitanti della zona
sud la piazza di Strasatti, ora è
chiusa e abbandonata. Così come
per certi aspetti, lo sono quelle
contrade che appaiono lasciate a
loro stesse". 
[ gaspare de blasi ] 

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO
[ Liberate i pescatori di Mazara
] - Ci aspettavamo che anche
stavolta, dopo un po' di tratta-
tive, si trovasse la soluzione che
garantisse il ritorno dei marit-
timi siciliani a casa in tempi ra-
gionevoli. Settimana dopo
settimana, è invece andata cre-
scendo la sensazione che la par-
tita in gioco fosse diversa dal
solito e che la pesca del gam-
bero rosso o la presunta viola-
zione delle acque territoriali
fossero aspetti marginali ri-
spetto a tutto il resto. Nono-
stante le smentite di rito, pare

che tutto ruoti attorno alla libe-
razione di quattro scafisti libici
condannati per omicidio e at-
tualmente detenuti in Italia, di
cui Haftar pretende la libera-
zione. Ma sullo sfondo potrebbe
esserci anche la figura del pre-
sidente turco Erdogan, che da
anni controlla i flussi migratori
dal Medio Oriente utilizzandoli
come arma di ricatto politico
nei confronti dell'Europa e che
nei mesi scorsi pare abbia preso
il controllo delle motovedette li-
biche donate dall'Italia. Una
beffa che conferma la debolezza

del nostro Paese in tema di po-
litica estera, peraltro già evi-
dente nella fallimentare
gestione delle trattative con
l'Egitto per l'omicidio di Giulio
Regeni e la detenzione del ricer-
catore Patrick Zaky. Se un uomo
di Chiesa come il Vescovo di
Mazara del Vallo Domenico Mo-
gavero è arrivato a chiedere
l'invio di corpi speciali da parte
del governo italiano per la libe-
razione dei 18 marittimi fermati
dalle autorità libiche, appare
chiara tutta la delicatezza della
situazione. In queste ore, condi-

visibilmente, il presidio marsa-
lese di Libera, e le associazioni
Archè e Amici del Terzo Mondo
hanno promosso un'iniziativa di
sensibilizzazione, chiedendo a
chi di dovere (nel caso speci-
fico, le istituzioni italiane) di
intervenire al più presto per ar-
rivare a una soluzione che con-
senta ai pescatori di tornare in
libertà. Un appello che anche la
nostra redazione idealmente so-
stiene, nell'auspicio che le pros-
sime giornate possano essere
decisive per un lieto fine che sta
tardando fin troppo ad arrivare.
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I
l presidente della Regione Siciliana,
Nello Musumeci, si sta riprendendo
dallo stato influenzale e in queste ore

dovrebbe firmare la nuova ordinanza ne-
cessaria per affrontare il nuovo esodo in
Sicilia in vista delle prossime festività na-
talizie. Le nuove regole, potrebbero en-
trare in vigore già il prossimo fine
settimana. Nel provvedimento non ci sa-
ranno solo i controlli obbligatori per chi
arriva da altre regioni, ma anche misure
anti-assembramento che verranno dele-
gate ai sindaci. Tra le tante ipotesi c’è
l’introduzione del divieto di staziona-
mento nelle piazze e nelle vie principali
delle città, ma anche l’orario di apertura e
di chiusura dei negozi. Nel provvedimento

non ci saranno solo i controlli obbligatori
per chi arriva da altre regioni, ma anche
misure anti-assembramento che verranno
delegate ai sindaci. Tra le tante ipotesi c’è
l’introduzione del divieto di staziona-
mento nelle piazze e nelle vie principali
delle città, ma anche l’orario di apertura e
di chiusura dei negozi. Sembra certa intro-
duzione dell’obbligo del tampone all’ar-
rivo nei porti e negli aeroporti, mentre per
chi arriva in treno o auto verrà suggerito
di recarsi nei drive in che per i prossimi
giorni prolungheranno gli orari di attività.
La regione, inoltre, suggerirà di effettuare
il tampone privatamente almeno 3 giorni
prima di partire. Ciò renderà superfluo in
controllo in Sicilia.

Sicilia, si attende l’ordinanza di Musumeci sui rientri 
DIVIETO DI STAZIONAMENTO NELLE PIAZZE E TAMPONI PER CHI ARRIVA DA ALTRE REGIONI

B
ollettino di criticità diffuso dal Diparti-
mento della Protezione Civile per il
maltempo di oggi in tutta Italia, da nord

a sud. Per quanto riguarda la Sicilia, rischio
temporali e allerta gialla nella parte nord orien-
tale, nel versante ionico, nord occidentale,
isole Egadi e Ustica, sud orientale, versante
Stretto di Sicilia, isole Pelagie,isola di Pantel-
leria, versante Settentrionale, tirrenico. Previ-
sto anche il rischio idrogeologico (allerta
gialla). Ecco che la Protezione Civile ha dif-
fuso alcune regole per affrontare l'allerta in
questo autunno-inverno e per tutelare le vite
umane in caso di condizioni meteo avverse:
prestare attenzione alle indicazioni fornite

dalle autorità e dai mezzi di comunicazione;
non sostare sui ponti o lungo gli argini o le rive
di un corso d’acqua in piena; non sostare in
aree soggette a esondazioni o allagamenti
anche in ambito urbano; non tentare di arginare
la massa d’acqua – spostarsi ai piani superiori;
non percorrere un passaggio a guado o un sot-
topassaggio durante e dopo un evento piovoso,
soprattutto se intenso, né a piedi né con un au-
tomezzo; allontanarsi dai luoghi se si avver-
tono rumori sospetti riconducibili all’edificio
(scricchiolii, tonfi) o se ci si accorge dell’aper-
tura di lesioni nell’edificio; allontanarsi dai
luoghi se ci si accorge dell’apertura di fratture
nel terreno o se si avvertano rimbombi o ru-

mori insoliti nel territorio circostante (special-
mente durante e dopo eventi piovosi particolar-
mente intensi o molto prolungati); nel caso si
debba abbandonare l’abitazione, chiudere il
gas, staccare l’elettricità e non dimenticare
l’animale domestico, se presente; non sostare
al di sotto di una pendice rocciosa non adegua-
tamente protetta (sempre) o argillosa (durante
e dopo un evento piovoso); allontanarsi dalle
spiagge, dalle coste, dai moli durante le mareg-
giate e in caso di allerta tsunami; non sostare,
non curiosare in aree dove si è verificata una
frana o un’alluvione: possono esserci rischi re-
sidui e si ostacola l’operazione dei tecnici e dei
soccorritori.

Allerta gialla in Sicilia, rischio idrogeologico e temporali 
LA PROTEZIONE CIVILE HA DIFFUSO ALCUNE REGOLE PER LA SALVAGUARDIA DELLE VITE UMANE
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Sciopero della Pubblica Amministrazione, sit
in dei lavoratori anche in provincia di Trapani

AL LORO FIANCO LE SIGLE SINDACALI. I PUNTI TRATTATI: SICUREZZA, ASSUNZIONI E CONTRATTI

A
nche i lavoratori della Pub-
blica Amministrazione della
Provincia di Trapani questa

mattina hanno aderito allo sciopero
generale dei lavoratori del pubblico
impiego proclamato da Fp Cgil,
Cisl Fp, Uil Fpl e Uilpa per chie-
dere al Governo, al motto di “Rin-
noviamo la PA”, maggiore
sicurezza, assunzioni e contratti per
rinnovare la P.A. Una delegazione
sindacale, nel rispetto delle norme
anti-covid, ha dato vita a un sit-in
davanti la Prefettura di Trapani.
“Spesso – affermano i segretari ge-
nerali di Fp Cgil, Cisl Fp, Uil Fpl e
Uilpa Trapani Enzo Milazzo, Marco
Corrao, Giorgio Macaddino e Gio-
acchina Catanzaro – i dipendenti
della pubblica amministrazione

sono colpiti da un atteggiamento
nei loro confronti viziato dal pre-
giudizio di chi fa di tutta l’erba un
fascio. Non tutti, infatti, sanno che

i pubblici dipendenti spesso si tro-
vano ad operare in contesti precari,
senza adeguate misure di preven-
zione, in luoghi e con procedure

che mettono a rischio la sicurezza
personale, con carichi di lavoro non
sostenibili a causa delle carenze
d’organico. E’ necessario rendersi
conto che la Pubblica amministra-
zione non è un bene privato che
persegue interessi di parte, ma un
bene pubblico a cui bisogna dare
supporto. Lo sciopero odierno – ag-
giungono infine – vuole rappresen-
tare, dunque, un momento
importante a sostegno di tutti quei
lavoratori pubblici impiegati a
vario titolo negli ospedali, nelle
carceri, nelle questure e negli enti
statali in generale, che necessitano
di essere tutelati attraverso il rim-
pinguamento degli organici, la sal-
vaguardia della sicurezza e il diritto
al rinnovo dei contratti”.

Il Consorzio Trapanese sulla Legalità parla di
sviluppo con una dedica a Bernardo Triolo

IL COMPIANTO SEGRETARIO GENERALE DEL COMUNE DI MARSALA ERA COMPONENTE DEL CDA 

"S
viluppo per la Legalità, Legalità per lo Svi-
luppo" è il titolo della sessione formativa
"Prevenzione della Corruzione" che oggi,

dalle ore 9.30 alle ore 11.30, è stata indetta dal Consor-
zio Trapanese per la Legalità e lo Sviluppo di Trapani.
E la giornata verrà dedicata ad un grande assente, il se-
gretario generale del Comune di Marsala, deceduto per
le complicazioni del Covid-19, qualche giorno fa, non-
chè componente del CdA del Consorzio per la Legalità.
"Sarà una sessione formativa particolare - sottolinea la
direttrice del Consorzio Antonella Marascia - sia perché
a differenza degli anni passati la tradizionale giornata
formativa non verrà effettuata in Prefettura ma online

per la pandemia in atto, e soprattutto perché per la
prima volta non vedrà tra i protagonisti il compianto
Bernardo Triolo, già direttore e componente il CdA del
Consorzio, venuto a mancare la scorsa settimana. A lui
sarà dedicata la parte iniziale della sessione formativa
che quest'anno avrà come relatore Antonio Cappiello,
fondatore di Anticorruzione intelligente". La sessione
formativa, quest'anno, viene effettuata il giorno dopo la
Giornata Internazionale contro la Corruzione, che si è
celebra ieri, 9 dicembre, in tutto il Mondo per decisione
dell'Assemblea delle Nazioni Unite con l'obiettivo di
promuovere la Convenzione contro la Corruzione en-
trata in vigore nel dicembre 2005.
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C'
è anche la marsalese Martina Ferracane al
Maker Faire Rome 2020. La presidente del
Fab Lab Western Sicily è stata inserita nel-

l'elenco dei relatori dell'Opening Conference fissata
per oggi alle 18. “Re:Make the World, together” è il
tema scelto per i lavori del pomeriggio, che saranno
coordinati dal giornalista Riccardo Luna, esperto in
innovazione. La celebre manifestazione quest’anno
si svolgerà in modalità digitale. “Questo difficile 2020
– scrivono i promotori - può anche averci costretto
dentro le nostre case, ma ci ha messo davanti a sfide
nuove e inedite. Da quest’anno vogliamo uscire con
una nuova consapevolezza di che cosa significhi “col-
laborazione”. E’ vero per tutti, ma lo è ancora di più
per il mondo dei makers, degli innovatori, di quanti
trasformano le loro idee (qualche volta i loro sogni)
in progetti reali. Condivideranno con noi visioni, pro-
getti e innovazioni, ma soprattutto quello che pensano
del futuro. In un viaggio da Stanford al Kenya, pas-
seremo dalla robotica all’intelligenza artificiale, dalla
moda e dal design all’economia circolare e alla soste-
nibilità. Un percorso che si soffermerà anche a rac-
contare quanto i makers siano stati presenti e di
supporto durante la pandemia con la loro abnega-

zione, la loro voglia di fare e la loro creatività. Tante
idee da mettere in circolo, con quello spirito makers
che ci ha sempre animato”. Numerosi gli speaker
chiamati a dare la propria testimonianza nel corso del-
l'evento, che potrà essere seguita anche on line tra le
18 e le 20: tra loro, Oussama Khatib (direttore del pre-
stigioso Laboratorio di Robotica all’Università di
Stanford, vero ambasciatore della robotica mondiale),
Bernie Roth (fondatore e direttore accademico della
prestigiosa d.School dell’Università di Stanford, au-
tore del bestseller “The achievement habit” tradotto
in 15 lingue), Jeffrey Sachs (economista e saggista
statunitense di fama internazionale, esperto e appas-
sionato di questioni climatiche e sostenibilità, dal
2002 al 2016 direttore dell’Earth Institute alla Colum-
bia University), Barbara Caputo (Professoressa di In-
gegneria Informatica al Politecnico di Torino e senior
researcher all’Istituto Italiano di Tecnologia), Anouk
Wipprecht (olandese, stilista, designer e innovatrice,
pioniera del fashion tech), Francesca Zarri (Director
Technology, R&D & Digital di Eni). Previsti anche
gli interventi istituzionali dei Ministri Luigi Di Maio
(Esteri) e Gaetano Manfredi (Università e Ricerca).
Ci sarà, poi, uno spazio speciale, sotto il titolo “Ma-

ker’s Response”, dedicato anche alle esperienze dei
maker italiani, africani e statunitensi in questi mesi di
pandemia: invenzioni e attività per affrontare la ma-
lattia e aiutare i sistemi sanitari e di sicurezza. A ri-
guardo, sarà possibile ascoltare le preziose
testimonianze, dall’America all’Africa, di Gui Caval-
canti, fondatore e co-direttore esecutivo Open Source
Medical Supplies e June Madete, Ingegnere biome-
dico, ricercatore in Bioingegneria e docente senior
Kenyatta University, Nairobi, Kenya con il suo stu-
dente di Ingegneria elettrica ed elettronica Fidel Ma-
katia Omusilibwa. Non mancheranno i collegamenti
con innovatori e makers italiani tra cui Cristian Fra-
cassi (Ceo Isinnova), Enrico Bassi (coordinatore
Opendot Fab Lab), la marsalese Martina Ferracane
(Makers Sicilia), Antonio Cosimati, Davide Mariani,
(cofondatore e maker - Studio T5). Ad aprire le danze
sarà, invece, Massimo Banzi, cofounder di Arduino. 

Al Maker Faire di Roma c'è anche
la marsalese Martina Ferracane

NUMEROSI SPEAKER INTERNAZIONALI PARTECIPERANNO ALL'INIZIATIVA DEDICATA ALL'INNOVAZIONE
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Forse un sogno che mi .è rimasto incollato addosso
al risveglio ...ma credo che i sogni siano accompa-
gnati da sentimenti e sembrano essere riferiti a qual-
cosa ....che, a volte, sono il nostro desiderio di
sapere, la sensazione che qualcosa si stia risve-
gliando dentro di noi, e ci trascina.... sin qui....Vo-
glio parlarvene ....: A bordo di un veliero
viaggeremo nella natura, attraverso la storia del Me-
diterraneo. Questo mare, nel suo 'destino', unisce
terre e popoli , dallo stretto di Gibilterra alle sue
coste orientali.Non uno, ma innumerevoli paesaggi
.Non una civiltà ma tante, ammassate l'una sull'altra.
Come non iniziare questo viaggio mediterraneo,
oltre i nostri confini dalle coste del nord Africa ...co-
stellato di isole, grandi, minuscole,dove molti po-
poli hanno lasciato tracce profonde del loro passare
....Fenici, Egiziani, Romani, Turchi, Bizantini , Ge-
novesi, Veneziani , Francesi, Inglesi, Tedeschi etc.
etc..Le onde di questo mare hanno un altro suono,
frusciano, parlano, narrano la loro storia....tra Isole
e correnti. E' il mare di Ulisse, dove ogni isola ha
un suo eroe, un suo personaggio mitologico, ha le
sue leggende alle quali si crede, come fossero storie.
In questo mare si dice sia sprofondata Atlantide e
da queste onde è emersa Afrodite. Le isole ...silen-
zio, sogno, luce, dove tutt'intorno i muri, appena ap-
pena, intonacati delle casette, sembrano scintillare
sotto il sole e dove, sotto le fronde di una magnolia,
i vecchi, carichi di rughe, "caliati" dal sole e dal
duro lavoro dei campi narrano la loro storia e, forse,
le imprese dei loro padri o dei predecessori. Tutto,
nel sogno, appare immerso in una limpidezza fre-
mente e serena. Macchie di colore sotto vecchi in-
tonaci, sulle pareti ...fiori multicolori nelle "casirie"
di finestre spalancate. Pescatori con i loro berretti
stinti dal sole, folti baffi grigi e visi scuri. Un asino,
carico di enormi bisacce e da fasci di legna, seguito
da un'anziana donna....che percorre la sua strada di
sempre, a memoria. Il mare mostra le sue piccole
"piume" bianche che paiono rincorrersi e poi scom-
parire in un cupo azzurro splendente. Un gabbiano
sulla punta più alta del veliero che mostra le sue vele
gonfie, ormai, in lontananza. Le isole "Egadine",
con il loro piccolo mondo, si assomigliano fmo a
confondersi in lontananza, ma poi capisci, da vi-
cino, che ognuna è diversa ...ma tutte innamorate
del loro mare ...Mi diceva mio Suocero- come oggi

nel giorno (27 Nov.) del suo compleanno- durante
le sue ''pescate" :" Bisogna sapere ascoltare il mare,
che spesso parla con parole lontane e dice cose che
nessuno sa....o forse, soltanto quelli che aprono il
loro cuore, possono apprendere quella lezione dalle
onde"- . li mare rappresenta lo scenario naturale del-
l'uomo e della sua storia, dove ogni scelta è nata,
dove ogni soluzione è venuta alla luce, luogo di
scambio, di civiltà, di lingue, di culture, di tradizioni
, di arti, di pensiero. Il mare e, in particolare ilnostro
mare (il Mediterraneo) , - dalla dotta c u l t u r a
Greca-....aveva tanti nomi ....(...ascoltavo da
una illustre Professoressa di Lettere, qui a
Marsala, compagna unica e preziosa di un grande
Uomo di mare prematuramente scomparso...): lo
chiamavano Pelagos, "la distesa d'acqua" - Tha-
lassa, il luogo dove tutto avviene - Kolpos, lo spazio
marittimo che abbraccia, chiude, protegge - *Pon-
tos, "il m e COJ!le legame, relazione, via di comu-
nicazione"- La drammatica cronaca di questi ultimi
anni e i più recenti tragici fatti ci mettono di fronte
alla necessità dare ascolto alla voce del mare, che
racconta stori di dolore, di separazione, ma, quasi
sempre, anche di speranza. E' una voce che, spesso,
chiede aiuto ! Ma l'uomo, da troppo tempo, vede il
mare solo come luogo da sfruttare e non da pro-
tegg_ere. E' una voce, ancora, che porta echi e suoni
lontani. Pur convinto come sono che il mare è anche
sfida, avventura, viaggio, scoperta....lui risponde,
con la sua stessa natura, al desiderio nel cuore del-
l'uomo, di conoscenza , di confronto o di Amore
verso i propri simili. Gli abitanti di Ustica, dà sem-
pre hanno avuto un rapporto speciale con il mare
...e con la loro modestia hanno sempre fatto rilevare
che la loro (...la nostra...) è terra di naviganti, di
eroici marinai, di esperti pescatori, di donne labo-
riose, che hanno sostenuto la vita, la gente di mare,
e la casa, la famiglia con la storia del Mediterraneo.
Quanti richiami , provenienti da altre sponde, ritro-
viamo nel nostro dialetto, nella nostra cucina, nel-
l'architettura! Tenendo conto di tutti questi aspetti,
vorremmo fare acquisire ai giovani (ma anche a
molti membri che ci rappresentano ....) quella con-
sapevolezza che il mare rappresenta ilpiù grande
messaggio di pace, rispetto per l'ambiente, sdegno
per la violenza e la disonestà, rifiuto delle ingiustizie
sociali, e tanto Amore per la differenza, passione

per la comunicazione e dialogo, culto severo della
libertà. Diceva un Cultore della letteratura Araba :
"....Ti amo, fratello, chiunque tu sia, sia che tu t'in-
chini nella tua Chiesa, o t'inginocchi nel tuo Tem-
pio, o preghi nella tua Moschea. Tu ed io siamo figli
di una sola Fede, giacche' le diverse vie della reli-
gione non sono che le dita dell'amorevole mano di
un solo "Essere Supremo", una mano tesa verso
tutti, che offre a tutti l'interezza dello spirito, ansiosa
di accogliere tutti. Dio vi ha dato uno spirito sulle
cui ali librarvi nell'esteso firmamento dell'Amore e
della Libertà ...Non rinunciare alla speranza, non
abbandonarti alla disperazione a causa di ciò che è
passato, giacché rimpiangere l'irrecuperabile è la
peggiore delle umane debolezze."..(Khalil Gibran)
- A questo grande Poeta e ad un mio Nipote "noc-
chiero" dell'Arma benemerita in una delle più
belle nostre Isole baciate dal sole, (Ustica) ed ai suoi
conterranei, dedico una delle più belle Pagine
d'Amore della nostra musica popolare ....augurando
a Tutti, Buon Vento ....Sicilia !

Buon Vento... Sicilia!

Per il secondo anno consecutivo l'associazione Arcobaleno di
Marsala organizza l'iniziativa solidale "A Natale regala un sor-
riso", che prevede pacchi e doni donati ai bambini più biso-
gnosi e in più quest'anno sono stati donati due alberi di Natale
ai bimbi e alle famiglie del quartiere di via Istria grazie ad al-
cune mamme che hanno voluto in momento così difficile per
via del Covid dare una speranza e gioia. "Un grazie va a Rosa
Gerardi per aver suggerito l'iniziativa da noi abbracciata - af-
ferma il Presidente dell'associazione Arcobaleno, Sebastiano

Grasso -. Stiamo provando a cambiare le forme della nostra
presenza, della presenza nella nostra comunità, senza però cam-
biare quello che di più importante abbiamo da regalarvi: la pre-
senza della solidarietà nella nostra e nella vostra vita. Il nostro
desiderio è di continuare ad essere comunità, ad essere famiglia
anche adesso, anzi, soprattutto adesso, e non solo perché il Na-
tale si avvicina, ma perché ci crediamo davvero e intensamente
che donare e' una bel gesto. Il grazie va anche a tutti coloro che
hanno e stanno donando per questo progetto". 

L'associazione Arcobaleno dona due alberi di Natale al quartiere di via Istria

M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNA di Franco Gambino

Soli ntra
nà varcuzza 

Barcarola- Racc. P.Guido Cesareo - Epoca '800
interpretazione unica di Filippa Cambino

La luna china di nfunnu lu mari

Ammustrava la facci risulenti

E l'acqua accuminciava a trimulari

Di perii e di brillanti rilucenti.

ritornello

Suli ntra la varcuzza , abbannunata a mari

Si comu na nacuzza ca nni facia la vò

Ccuù paruleddi duci Amuri nni giurammu,

e appena nn'abbrazzammu

.... la luna s'amrnucciò

Lu mari comu 'nlettu di villutu

Comu un tappitu tuttu rosi e fogghi

L'armunia di lu cantu avia crisciutu

Sbattennu ntra la riva e ntra li scogghi.

ritornello e finale
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Natale 2020 sobrio e accogliente
delle città di Marsala e Petrosino

LE AMMINISTRAZIONI VICINE AI CITTADINI IN UN PERIODO DIFFICILE COME IL COVID

U
n Natale sobrio a Marsala
e Petrosino, che comun-
que vuole tenere unità la

comunità creando un clima acco-
gliente. La città lilybetana – in
contemporanea alla città di San
Francesco d’Assisi – ha acceso
l’albero di Natale in Piazza della
Repubblica (Loggia), con le luci
della bandiera italiana per dimo-
strare vicinanza a tutto il paese in
questo difficile momento di emer-
genza Covid. Si illumina anche
Palazzo VII Aprile e la Natività
viene proiettata sulla facciata
della Chiesa Madre. "In questo
tempo che ci costringe a vivere le
festività di Natale con sobrietà,
Marsala e Assisi accendono in-
sieme le luci come segno di vici-
nanza e di speranza per il futuro.
Un futuro che le due città hanno
intenzione di affrontare insieme e
che le vedrà collaborare e gemel-
larsi idealmente e concretamente
per tante iniziative che stiamo
programmando già dal 2021", il
messaggio del sindaco Massimo
Grillo. L'Associazione Amici di
Betlemme inoltre, hanno inaugu-

rato nell'Atrio del Palazzo Comu-
nale, benedetta grazie a Padre Fi-
lippo Romano, presidente
dell'associazione, all'interno di
una tenda della Croce Rossa.
Hanno partecipato il sindaco, il
Presidente del Consiglio comu-
nale Enzo Sturiano, il Presidente
della CRI sezione di Marsala An-
tonino De Vita. A Petrosino l’am-
ministrazione ha acceso le luci di
Natale e il sindaco Gaspare Gia-
calone, ha voluto lanciare ai suoi
concittadini un messaggio: "Il na-
tale che ci apprestiamo a vivere è
diverso dai precedenti. Ci ritro-
viamo dentro ancora a questa

emergenza; il mio primo pensiero
è a chi non c'è più, ai loro fami-
liari, a chi si trova in casa perchè
contagiato, a chi ha superato la
prova. Vi staremo vicini. Ogni
anno per l'Immacolata eravamo in
piazza. Quest'anno abbiamo vo-
luto celebrare il Natale in maniera
sobria". Le luci di Natale a Petro-
sino sono state collocate all'incro-
cio di Torreggiano, in quello di
Santa Venera e nella Piazza prin-
cipale. E' stato allestito anche una
suggestiva Natività illuminata. 

L
a Sigel Volley Marsala,
dopo la bellissima vit-
toria a Torino contro il

Cus, torna tra le mura amiche
del PalaBellina per ferma i
Giovani Busto Arsizio. Obiet-
tivo confermato per le azzurre
di Mister Amadio che si sono

imposte per 3 set a 1. Questa
la sequenza di gioco: [25-23;
19-25; 25-20; 25-21]. C'erano
tutte le premesse per vincere,
soprattutto il morale alto della
squadra e le ragazze care al
Presidente Alloro non hanno
disatteso le aspettative.

Adesso bisogna attendere le
altre partite di giornata - la 5°
di ritorno del Campionato di A
2 - per conoscere meglio la
classifica con cui almeno tem-
poraneamente si piazza la
Sigel. 

La Sigel Volley Marsala vince
in casa contro la Busto Arsizio



GIOVEDÌ 10 DICEMBRE 2020PAG. 8 •  MARSALA C ’È  •

Arancin
a

week
Aspetta

ndo

Santa L
ucia

Via Scipione l’Africano 7 - Marsala (TP)
0923 1870960 - www.assud.eu

          

LETTERE

Degrado al Parco Salinella, scrive una
lettrice: "Il problema rifiuti si ignora"

S
crivo una lettera da libera cittadina, con un
senso di appartenenza per Marsala, forse,
fuori dal comune. Ho letto un articolo, in

cui un assessore ha affermato che il mini cantiere
di Piazza Loggia è stato ereditato dalla precedente
amministrazione. Ciò mi provoca rabbia, perché
dalla vecchia amministrazione hanno ereditato
anche tantissimi cantieri e progetti finanziati dal-
l'Europa per lo sviluppo turistico, sociale e cultu-
rale. Il Parco della Salinella, ad esempio, uscendo
fuori dal tema dei cantieri, è stato ereditato pu-
lito. Varie volte, il parco, si è trasformato in una
discarica a cielo aperto, ma subito dopo le se-
gnalazioni, la precedente amministrazione av-
viava le pulizie straordinarie e cercava di
risolvere il problema anche con volontari, fa-
centi parte di varie associazioni, e qualche con-
sigliere di maggioranza. Posso testimoniare che
il parco, durante tutto il lockdown e oltre, è stato
ripulito a dovere, il verde è stato curato, e mi di-
vertivo durante i pomeriggi a passeggiare per i
numerosi sentieri, fino a salire sulla collinetta,
per godermi il panorama dall'alto. Oggi, la col-
linetta, non è accessibile. In tutti questi anni, non
è mai successo. Credo che la Salinella abbia rag-

giunto il picco massimo dei rifiuti: il sentiero
che porta sulla collinetta è completamente bloc-
cato da una cascata di rifiuti. Anche i quartieri
popolari, di cui allego le foto insieme a quelle
del parco, sono completamente abbandonati
sotto vere e proprie montagne di immondizia. La
colpa, si sa, è sempre del cittadino incivile. Ma
un'amministrazione assente, che ancora oggi ad-
dossa colpe agli altri, nonostante le sue pesanti
mancanze, non è esente da colpe. Lo è un'ammi-
nistrazione che, come la precedente, si mobilita
immediatamente per far fronte all'inciviltà che
da sempre ci perseguita. Non me lo aspetto so-
prattutto da un'amministrazione che ha incen-
trato gran parte della sua campagna elettorale
sull'immondizia, come se fosse un problema
causato solo dall'amministrazione uscente, come
se avessero la soluzione in tasca. Di fatto, la si-
tuazione è solo peggiorata. Nessuna campagna
di sensibilizzazione, nessun intervento mirato ad
aumentare la differenziata, eppure è stato più
volte ribadito, dal precedente assessore all’am-
biente, che è stato lasciato un elenco degli utenti
che non avevano ritirato i mastelli. Perché non
si interviene scrivendo direttamente a coloro

che, non esponendoli, abbandonano i rifiuti in
giro? La vecchia amministrazione ha scritto più
volte agli utenti per sollecitare il ritiro dei ma-
stelli. Oggi, il problema si ignora, nessuno più
si lamenta per il degrado che stiamo vivendo. In
teoria, ci hanno fatto capire che l'immondizia sa-
rebbe sparita grazie a loro. In pratica, hanno ri-
pulito quattro strade (tanto per documentare) ed
il problema si è triplicato. Mi aspetto che la città
possa essere ripulita interamente, perché chi
abita nei pressi della Salinella, ha sempre sfrut-
tato il parco per sport e tempo libero, e vorrebbe
tornare a farlo. Soprattutto, gli abitanti dei quar-
tieri popolari non meritano di aprire le finestre
e vedere discariche a cielo aperto.

Laura Tumbarello


